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Si Prtmo viAftGia

ali* ingresso corre v^rso il snd-ouesl per «n»

spazio almeno di dieci leghe , conlenendo i

più bei porli 5 che possano mai ìmmiginarsi.

Qnollo ove noi domino fondo chiamato daj^l'ia-

cìiani Tn/tarranua fu da me denominato sen(^

dt'l s'ascello , né per comodi , o sicurezza è

iv.feiiore a vernn altro canale : esso è posto

a! lato ouest del medesimo, ed è il pKi me-

ridionale dt'lle tre baje situale al di dentro

fili Mtìtuara. Può entrarsi nel spilo del ^''afcello

fra Mofuara , ed un'isola lunga, chiamata

/Imo/a dagl* indigeni del paese , ovvero fra

fjotuara 5 e la costa oc;ci defilale. Nella «e-

eonda di queste vie ritrovansi due banchi di

gcogli posti a tre braccia sott'acqua, faciii

ad essere riconosciuti per Teibe marine, cha

fi crescono al di sopra. Entrando , o e^condo

del canale con legger vento è iraportaiile di

fare attenzione alle maree , ohe fra le nove o

dieci ore ne' plenilunj e novilunj s'innalzano^

e ricadono di un' altezza perpendicolare di

selle piedi air incirca. I flutti vengono dal

sud-est a traverso lo stretto , e baUooo con

violenza sulla punta nord-ouest, e sulla catena di

scogli collocata lungo la medesima. La rapi»

dita della corrente « aacl^e ma°|gioi'e al sud*
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